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Trionfa a Crans Montana: il Tour non può sfuggirgli 

Fignon è re di Francia 
(anche in Svizzera...) 

Tonon sempre in coma 
Hinault, nuovamente staccato sulla salita finale, è giunto decimo a 
1*17" - Angel Arroyo secondo a 11" e Pablo Wilches terzo a 17" • TONON 

CRANS MONTANA — Carlo Tonon con­
tinua a lottare per In vita nel centro di ria­
nimazione del reparto neurochirurgico 
dell'ospedale di Annecy dove è stato rico­
verato l'altra sera in stato di coma profon­
do in seguito alla frattura della volta crani­
ca riportata in un pauroso scontro con un 
cicloturista svizzero che risaliva in senso 
contrario alla corsa, la strada in forte disce­
sa che dal Col de Joux Pingue porta a Mor-
zine dove era teso il traguardo della 19" 
tappa del Tour. I medici che hanno in cura 
il corridore italiano hanno definito «gravi e 

stazionarie» le sue condizioni ed hanno 
escluso per ora un intervento chirurgico 
per favorire il superamento dello stalo di 
coma sperando in una «soluzione naturale». 

Mentre Tonon combatte la sua battaglia 
per la vita, il Tour continua il suo cammi­
no. Ieri a Crans Montana, in Svizzera, ha 
vinto nuovamente Fignon e dopo questo 
nuovo «tappone» di montagna appare chia­
ro che solo un malaugurato incidente po­
trebbe togliere dalle spalle del ventiquat­
trenne parigino quella maglia gialla che an­
che Bernard Hinault, ex capitano di Fi­
gnon, avrebbe voluto indossare per la quin­
ta volta. 

Generosa come al solito la difesa di Hi­
nault, in testa al gruppo per quasi tutta la 
salita finale. L'ex «re di Francia» arrivava 

alla fine con l'17" di distacco da Fignon: il 
secondo posto, ormai, gli spetta di diritto, e 
a Parigi Hinault sarà il degno scudiero del 
suo ex gregario. 

• L'ORDINE Il'AKKIVO: 1) Fignon 
(Fra.) in 4 ore9'16"; 2) Arroyo (Spa.) a 11"; 
3) Wilches (Col.) a 17"; 4) .Itile* (Fra.) a 
31"; 5) Gorospe (Spa.) a 49"; C) Mimo/. 
(Spa.) a l'07"; 7) Agudelo (Col.) a l'OS"; 9) 
Simon (Fra.) a 1*10"; 10) Hinault (Fra.) a 
l'17". 

• LA CLASSIFICA: 1) Fignon (Fra.) in 
9G ore 4'36"; 2) Hinault (Fra.) a 9'ófi"; •!) 
Lemond (USA) a 11'09"; 4) Millnr (GIÙ.) a 
11'49"; 5) Simon (Fra.) a lfi'05"; (5) Arrovo 
(Spa.) a 17'09"; 7) Kelly Uri.) a 17*31"; tt) 
Munoz (Spa.) a 22*18"; 9) Criquielion 
(Bel.) a 25*12"; 10) Rtittmann (Svi.) a 
2(V28"; 20) Luciano Loro (Ita.) a 43'3y". 

Mercoledì sera mi trovavo 
alla Festa dell'Unità di Cantù 
per un dibattito sul ciclismo e 
non sapevo della drammatica 
caduta di Carlo Tonon nella 
discesa di Morzine. Avevo se­
guito le fasi del Tour sul canale 
delta TV svizzera e mi ero 
chiesto dov'era lo spagnolo 
Delgado che a pochi chilometri 
dall'arrivo pedalava nella scia 
di Fignon e che improvvisa­
mente spariva dalla cerchia 
dei primi. Conoscendo quella 
discesa da brividi, ho pensato 
ad un incidente e così è stato: 
complice una foratura, Delga­
do è finito contro un muretto e 
pur concludendo con una cla­
vicola fratturata, il suo sogno 
di raggiungere Parigi in buona 
posizione (era quinto in clas­
sifica) è tramontato sul lettino 
di un ospedale. 

Tonon si è scontrato con uno 
di quei cicloturisti che un po' 
dappertutto si infilano nelle 
retrovie delle corse per sentirsi 
protagonisti. Una cattiva abi­
tudine, un modo per mettere 
in pericolo la propria e l'altrui 
vita. Un impatto tremendo in 
vista del traguardo, un corri­
dore di 29 anni che sta lottan­
do contro la morte, e tornando 
per un attimo a Cantù, ad un 
dibattito che aveva per tema il 

Tour: di fatica 
si può 

anche morire 
futuro del ciclismo, vorrei riba-
dire un concetto che sembra 
escluso dalle tematiche del 
momento. Si parla tanto delle 
nuove metodologie, vuoi tecni­
che e vuoi scientifiche e si tra­
scurano quelle norme basilari 
che dovrebbero costituire la 
fonte di una bella crescita in 
campo giovatiile r un buon 
proseguimento nella categoria 
maggiore. 

Il ciclismo ha il suo fascino 
nella battaglia dell'uomo a ca­
vallo della bicicletta, nella sof­
ferenza dei suoi praticanti, ma 
questa disciplina non può pro­
cedere verso un'unica direzio­
ne, verso ricerche tendenti a 
ricavare dagli atleti risultati 
sempre più clamorosi e basta. 
Mi domando perche i baroni 
del frequenzimetro, dell'c-
moautotrasfusione e di altri 

• test» più o meno validi, non 
cominciano il loro lavoro con­
dannando gli eccessi di un ca­
lendario soffocante, perché 
non si pone il dito sutle piaghe 
di una fretta che distrugge ad 
ogni livello, perché non si fis­
sano limiti nell'attività di tut­
te le categorie, dagli esordienti 
ai professionisti. 

Un limite, un intervento per 
dare al ciclismo un volto più 
umano, sarebbe quello del li­
bretto contachilometri, come 
l'Unità propone da tempo, un 
libretto a salvaguardia della 
salute di ciascun individuo. Il 
calendario di oggi, rispetto al­
l'epoca dei Coppi e dei Dartali, 
è quasi triplicato e il percorso 
del Tour, invece di snellirsi, è 
quello di sempre, cioè troppo 
severo, anzi, crudele, micidia­

le. Le grandi salite sono più di 
venti, oggi — dopo quattro 
giornate trascorse sulle Alpi, 
avremo un tappone di .'J20 chi­
lometri, domani una cronome­
tro di 51 chilometri e infine 
Parigi dove i superstiti porte­
ranno a termine una tremenda 
avventura. 

Ho letto che i corridori si la­
mentano perché stanchissimi, 
provati dalle esagerazioni de­
gli orginizzalori. Gli eccessi, 
tra l'altro, tolgono lucidità, 
prontezza nelle discese come 
quella ili Morzine, e si può ca­
dere anche perché vengono 
meno t riflessi, perche la su-
perfatica copre la visuale come 
un velo di nebbia. Il trevigiano 
Tonon, padre di un bambino di 
due anni e marito di Carmen 
Menegaldo, una donna cicli­
sta, aveva rimpiazzato in 
extremis l'infortunato Bon-
tempi. Professionista dal 1982, 
Carlos/ava disputando il Tour 
per la seconda volta nei panni 
del gregario senza capitano. 
Via Battaglin e via Viscntini, 
questo ragazzo che ricordo con 
due grondi occhi ed un grande 
sorriso, voleva arrivare ai 
Campi Elisi con la pazienza 
degli umili e il coraggio dei po­
veri. 

Gino Sala 

La riunione delle società alla vigilia del rinnovo delle cariche 

Sordillo candidato della Lega 
Arbitri: sorteggio ma pilotato 

L'attuale capo della Federcalcio senza rivali nella corsa alla presidenza per i prossimi 4 anni - Matarrese torna 
a bussare a quattrini: «Vogliamo più soldi dal Totocalcio» - Per il sorteggio degli arbitri 29 «sì» e 3 «no» 

MILANO — I presidenti di 
serie A e B sono favorevoli al 
sorteggio pilotato degli arbi­
tri. Ieri l'assemblea della Le­
ga — presenti 32: 29 favore­
voli e 3 contrari (Parma, Lec­
ce e Bologna) — ha deciso di 
proporre alla Federcalcio la 
modifica dell'attuale siste­
ma di designazione e ha invi­
tato gli organi tecnici arbi­
trali a studiare una formula 
nuova, in pratica «un sorteg­
gio particolare e parziale ba­
sato su criteri obiettivi». 
«Condizione essenziale — si 
legge nel comunicato stilato 
dai presidenti — è che il si-

Interrogato 
da De Biase 

l'arbitro 
Lo Bello 

FIRENZE — Il capo dell'uffi­
cio inchieste della federcalcio, 
dottor Corrado De Biase ha 
ascoltato per oltre tre ore l'ar­
bitro Rosario Lo Bello nel­
l'ambito della inchiesta per le 
dichiarazioni a quest'ultimo 
attribuite e pubblicate da al­
cuni giornali. De Biase, che ha 
ascoltato anche i giornaletti, 
ha detto: Lo Bello mi ha dato 
la sua versione dell'accaduto 
durante il famoso incontro in 
Sicilia e delle cose dette. È 
chiaro che dal confronto trar­
rò le conclusioni. Ci sono da 
sentire ancora un paio di altre 
persone che erano ugualmen­
te presentì e che, per verifica, 
sentiremo--. 

«Entro la prossima settima­
na — ha concluso De Biase — 
sarò in grado di rimettere alla 
presidenza federale ed al com­
missario dell'aia tutto il dos­
sier con le mie conclusioni e 
osservazioni». 

stema sia messo a punto e 
applicato dagli stessi tecnici 
arbitrali: verrà poi verificato 
nella sua validità entro la fi­
ne del prossimo anno». Il 
nuovo meccanismo dovreb­
be essere preso in esame dal­
la Federcalcio entro la metà 
del prossimo agosto e quindi 
diventare operante fin dall'i­
nizio del prossimo campio­
nato. Come sarà questo sor­
teggio? Matarrese non si è 
addentrato nei particolari, 
comunque in pratica do­
vrebbe funzionare così: le 
partite di serie A e B verreb­
bero divise in vari gradi di 
difficoltà. C'è una partita di 

cartello? La CAN allora deci­
de quali sono gli arbitri ade­
guati: infine su quella rosa 
opera il sorteggio. In pratica 
si tratta di rendere palese la 
fase finale della designazio­
ne per evitare le solite pole-
micne che contraddistinguo­
no «in genere» la scelta delle 
giacchette nere. I presidenti, 
pur favorevoli sono stati re­
ticenti a esprimere un giudi­
zio e hanno preferito atte­
nersi al comunicato stilato 
alla fine della riunione. Ra­
nieri Pontello, presidente 
della Fiorentina, unica ecce­
zione: «Sia ben chiaro che 

non abbiamo trovato il toc­
casana per i mali del calcio 
italiano. Comunque ben 
venga questo nuovo sistema 
se serve a fugare i dubbi, le 
malignità e le polemiche». In 
precedenza i presidenti han­
no ancne riconfermato piena 
fiducia a Sordillo designan­
dolo all'unanimità candida­
to della Lega alla carica di 
Presidente Federale per il 
quadriennio 1984-1988. Una 
formalità perché Sordillo era 
l'unico candidato in corsa 
per l'assemblea federale del 
29 luglio. Riguardo l'inter­
vento dello Stato a favore del 

calcio professionistico Ma­
tarrese è stato molto duro 
bussando di nuovo a quattri­
ni: «Le società hanno fatto 
degli investimenti porodut-
tivì anche per lo Stato: c'è 
una sproporzione tra il rica­
vo delle società e l'utile che 
percepisce lo Stato attraver­
so il Totocalcio. Su G.G00 mi­
liardi la Lega incassa solo il 
2%. Non vogliamo fare azio­
ne di sabotaggio, operò desi­
deriamo aprire una trattati­
va. Se Io Stato continuerà a 
fare orecchie da mercante 
studieremo le forme di pres­
sione più adeguate». 

Con la prima sessione di 
prove ufficiali in programma 
per oggi, la 'Formula 1 - apre il 
suo week-end londinese che si 
chiuderà domenica con la di­
sputa del Gran Premio d'In­
ghilterra sulla pista di Brands 
Hatch (diretta su Rai 2 alle ore 
15,15). Dopo la parentesi 
nordamericana e le polemiche 
sui circuiti cittadini, la -Fi' 
torna in Europa sotto il segno 
del -pugno di ferro- che la FI­
SA, la Federazione internazio­
nale dello sport dell'automobi­
le, sembra finalmente voler at­
tuare nei confronti dei suoi af­
filiati. 

L'esecutivo della FISA. riu-. 
nitosi a Parigi, ha infatti deci­
so di escludere dal campionato 
del mordo di quest'anno la 
squadra della Tyrrcl. Al -con­
trollo doping- dopo il Gran 
Premio la vettura di Brundle, 
giunto secondo, e risultata po­
sitiva: il liquido contenuto nel 
serbatoio dell'acqua era illega­
le ed il serbatoio stesso -ospi­
tava' 60 chilogrammi di palli­
ni di piombo, una zavorra mo­
bile vietata dai regolamenti. 
La Tyrrel e i 14 punti che ave-

Dopo la dura squalifica decisa dalla FISA 

Formula 1 
in Inghilterra 
senza Tyrrell 

L'a sinora conquistati nella 
classifica del mondiale piloti 
vengono dunque cancellati; 
Ken Tyrrel, il costruttore in­
glese responsabile della squa­
dra squalificata, farà appello 
alla decisione della FISA e ha 
già convocato una conferenza 
stampa di risposta a Brands 
Hatch. 

I fulmini della FISA si sono 
abbattuti anche su Mansell e 
Ickx. Il pilota inglese della Lo­
tus si è visto sospendere per un 
anno (ma con la condizionale) 
la super licenza e dovrà pagare 
una multa di seimila dollari: la 
punizione è stata motivata da 
•guida e sorpasso pericoloso* 
in occasione della partenza del 
Gran Premio di Detroit, quan­
do il pilota inglese cercò di infi­
larsi tra la McLaren di Prosi e 

la Brabham di Piquct inne­
scando una carambola che solo 
per un soffio non provocò una 
tragedia sullo stretto viale di 
partenza del circuito. 

Seimila dollari di multa e 
sospensione per un anno dalla 
mansioni di direttore di gara 
sono toccati a Jacky Ickx, l'ex 
pilota belga di -Formula 1-, a 
causa del suo comportamento 
durante l'ultimo Gran Premio 
di Montecarlo: Ickx, infatti, 
direttore di corsa sul circuito 
monegasco fermato prima del­
la fine a causa della pioggia, 
anziché interrompere momen­
taneamente la gara, ne aveva 
decretato subito la fine senza 
consultare i commissari spor­
tivi. 

La FISA ha inoltre confer­
mato ihe anche nel 1985 la 

• Formula 1* continuerà con i 
220 litri di carburante; restano 
inoltre vietati rabbocchi di 
ogni genere durante le fermate 
ai box delle vetture. 

Una grossa novità ù venuta 
anche nell'organizzazione dei 
Gran Premi dell'anno prossi­
mo: un Gran Premio cittadino 
di Roma e stato messo in ca­
lendario. con la denominazio­
ne di GP d'Europa, per il 22 
settembre 1985, insieme ad un 
GP di Brands Hatch ed un al­
tro d'Australia in aggiunta ai 
16 già decisi ufficialmente. 
Toccherà sempore alla FISA 
scegliere nei prossimi mesi tra 
le tre opzioni. Per il GP di Ro­
ma è stata costituita nel mag­
gio scorso una società (la 
-Gran Premio Roma Formula 
1*) che ha già calcolato una 
spesa di 7-8 miliardi; è già sta­
to deciso anche il tracciato del 
circuito che si snoderà all'EUR 
tra piazzale Marconi e via Cri­
stoforo Colombo. 

L'ultima novità viene da 
Faenza: nel 19S5 la Minardi 
parteciperà al mondiale di 
-Formula 1-, il motore sarà un 
turbo 8 cilindri Alfa Romeo. 

Rol Storie 

Primo nei 3.000 in Norvegia 

E Alberto Cova 
ha ritrovato 

la voglia di vincere 

Via dalla pazza folla, dalle 
polemiche, dalle tensioni, 
dalle pressioni. Alberto Cova 
ha scelto la Scandinavia per 
ritrovare se stesso, per rie­
quilibrare dentro di sé la 
condizione fisica e quella 
mentale. Ha resistito agli al­
lettamenti degli organizza­
tori del meeting di Stoccolma 
che lo volevano a tutti i costi 
in un grande «diecmila» fre­
quentato da Fernando Ma-
mede e Carlos Lopes (e ne 
venne fuori il nuovo limite 
mondiale) decidendo di tor­
nare alle gare a Larvik, Nor­
vegia, dove era prevista una 
corsa sulla distanza dei tre­
mila metri. E l'ha vinta, an­
che se il responso del crono­
metro (7'53"12; il primato 
mondiale è di Henry Rono 

• BAGARINI IN CRISI — A 
dieci giorni dall'apertura dei 
.Giochi il mercato nero dei bi­
glietti è in crisi. I bagarini do­
vranno accontentarsi di guada­
gnarci su senza però fare affari 
d'oro. Dice un bagarino di Be­
verly Hills: cTre settiamne fa i 
biglietti per la cerimonia inau­
gurale venivano venduti a 
quattro volte il loro valore. 
Adesso si vendono a tre volte e 
la tendenza al ribasso non sem­
bra essersi arrestata». Un altro 
bagarino afferma che i biglietti 
per la prima giornata prima li 
vendeva a mille dollari (contro 
un costo effettivo di 200 dolla­
ri). «Adesso — dice — se sono 
fortunato li vendo a 500». Van­
no ancora bene i biglietti per le 
finali di atletica con Cari Lewis 
e Ed Moses e i biglietti per le 
finali degli sport di squadra. 

• BASKET: AZZURRI AN­
CORA SCONFITTI — La Na­
zionale italiana di basket è sta­
ta ancora sconfìtta nel torneo 
preolimpico di Toronto. Nella 
terza giornata la squadra diret­
ta da Sandro Gamba è stata 
battuta nettamente dall'Au­
stralia 97-89 dopo aver chiuso 
in vantaggio (51-42) il primo 
tempo. Tra gli italiani in evi­
denza Villalta, Riva e Magnifi­
co. Tra gli australiani Smith e 
Sengstock. L'Italia giocherà la 
finale per il terzo posto con 
l'Australia mentre per il primo 
posto si batteranno Jugoslavia 

con 7'31"1, quello europeo di 
Dave Moorcroft con 7'32"79, 
quello italiano di Vittorio 
Fontanella con 7'45"2) non è 
gran cosa. Ma il campione 
del mondo aveva bisogno di 
ritrovare il cambio di veloci­
tà e l'ha ritrovato visto che 
ha battuto in volata il siepi-
sta polacco vicecampione del 
mondo Boguslaw Maminski 
(7'53"64). Ha ritrovato anche 
il gusto di tagliare un tra­
guardo levando le braccia al 
cielo. In quelle braccia alte 
ad Atene e a Helsinki c'era la 
gioia immmensa per un suc­
cesso nel quale credevano in 
pochi. Nelle braccia alte di 
Larvik c'era la gioia di un 
uomo che si era ritrovato. 

Anche se si sta vivendo la 
vigilia olimpica c'è molta at­
tività sulle piste europeee. 
Mercoledì sera per esempio 
c'era della bella gente a 
Grosseto, in uno degli im-

Notizie "flash 

pianti più funzionali dell'a­
tletica. Gabriella Dorio ha 
tentato di valutarsi sugli 800 
metri e per riuscirvi aveva 
bisogno di correre la distan­
za in meno di due minuti. 
L'ansia delle ragazze azzurre 
di mostrare quanto valgono 
— e cioè che non c'è crisi — è 
tale che finiscono per strafa­
re. E Gabriella aveva trovato 
una «lepre» in Antonella Rat­
ti, ventunenne specialista 
dei 400 metri. La giovinetta 
ha preso troppo sul serio 
l'impegno costringendo la 
Dorio a un passaggio a metà 
gara semplicemente pazze­
sco (56:'). E Gabriella ha 
chiuso la gara appesantita e 
col fiato corto in 2*02"71. 

Stefano Mei, ripescato al­
l'ultimo momento grazie a 
una bella cor«a a Caorle, ha 
tentato di migliorare il re­
cord italiano dei 1500 (Vitto­
rio Fontanella 3'35"93 tre 

MENEGHIN 

e Canada. 
• COSTA CARA LA SICU­
REZZA — L'intero apparato di 
sicurezza ai Giochi costerà 150 
milioni di dollari, circa 260 mi­
liardi di lire. Vi saranno impe­
gnati 18 mila persone e 77 eli­
cotteri. Adi specialisti della si­
curezza saranno assegnati 500 
mila caricatori di munizioni. 
• PARTITO PRIMO NEBIO-
l.O — «Il segreto per la buona 
riuscita di un'edizione dei Gi.v 
chi — ha detto Primo Nebiolo 
prima di partire per Los Ange­
les — è tutto nella scelta della 
sede. Scegliendo la città cali­
forniana il rischio del boicot­
taggio esisteva. Allo stesso mo-

• NEBIOLO 

do Seul, a soli 40 chilometri dal 
confine con la Corea del Nord e 
tuttora in regime di armistizio, 
non può essere certo considera­
ta sede tranquilla». Nebiolo a 
Los Angeles farà anche parte 
del Comitato di supervisione 
composto inoltre dal presiden­
te del Ciò Samaranch, dai vice­
presidenti Girandoux, Siperco 
e Kumar, dal presidente del­
l'Associazione dei Comitati 
olimpici Rana, dal sindaco di 
Los Angeles Bradley e dai re­
sponsabili dei servizi di sicu­
rezza. 
• SEIMILA VOLONTARI 
PER LA MARATONA — Il 

anni fa) ma nonostante 
l'aiuto del marocchino Said 
Aouita (3*34"82) è finito lon­
tanissimo (3'37"36). 

Altre cose. A Berlino il te­
desco dell'Est Uwe Hohn ha 
lanciato il giavellotto a 97,12 
dimostrando che sulla peda­
na olimpica mancherà il fa­
vorito. A Berlino si è vista 
Marlies Goehr correre i 100 
in 10"99, Marita Koch vince­
re i 400 in 48"98,l'eptathleta 
Sabine Paez dominare i 100 
ostacoli in 12"54, tutte pre­
stazioni da podio olimpico. E 
questi risultati non fanno 
che aumentare il rammarico 
per le assenze. 

In Califnornia c'è un bel 
programma di meeting preo-
Iimpic:: venerdì a Walnut, 
sabato a Eugene, lunedì a 
San Diego. A Walnut e a San 
Diego ci sarà anche Pietro 
Mennca. 

r. m. 

tracciato olimpico della mara­
tona è stato misurato e rimisu-
rato. E lungo esattamente 42 
chilometri e 222 metri, vale a 
dire 27 metri più del minimo 
richiesto. La gara femminile 
avrà luogo il 5 agosto con par­
tenza alle 8 del mattino. I ma­
ratoneti, poveracci, partiranno 
invece alle 17.30 del 12, ultimo 
giorno -lei Giochi. E a quell'ora 
la temperatura è quasi sempre 
superiore ai trenta gradi. P«?r 
assicurare il buon sviluppo del­
le due corse sono stati mobilita­
ti 2600 volontari. Ai quali van­
no aggiunti 700 ufficiali di gara 
e 2500 persene in erado di par­
lare undici lingue diverse. E co­
sì si avranno circ3 seimila per­
sone mobilitate per garantire 
una corsa regolare a SO ragazze 
e a 100 uomini. 

• UN FIUME DI DOLLARI 
DALLA ABC — Il contratto tra 
il Comitato organizzatore dei 
Giochi e la rete televisiva ame­
ricana Abc prevedev a un esbor­
so di 2"-» milioni di dollari, cir­
ca 390 .biliardi di lire. Nel con­
tratto era però previsto che in 
caso di boicotaggio sovietico 
l'esborso si sarebbe ridotto del 
40*7. Tuttavia l'Abc ha fatto 
un sondaggio per valutare l'in­
fluenza del boicotaggio. Gli 
utenti fianno risposto che l'as­
senza nei Paesi dell'Est euro-
r > non avrà alcuna influenza. 

così l'Abc pagherà l'intera 
somma. 

RSCG 

DAL 14 AL 28 LUGLIO 

PER CHI ACQUISTA 
2CV, VISA O LNA: 

PER CHI ACQUISTA 
GSAOVISAGT: 

Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di­
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
E DELLE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 

CITROÈNA 
CITROEN* u^.TOTAL 


